“Riprendiamoci Halloween (Rivisitazione di Halloween in veste cristiana)”
Obiettivo: Rivisitazione di Halloween in veste cristiana [L’idea è quella di fornire a tutti gli ACRini uno spunto di riflessione sulle origini cristiane di questa festa americana, diffusasi sempre più in Italia negli ultimi anni, con un focus sulla “riscoperta” del Battesimo che abbiamo ricevuto e in virtù del quale siamo entrati a far parte della famiglia dei figli di Dio. (facile quindi il collegamento con l’obiettivo della prima fase condiviso dai cammini di tutte e 4 le guide d’arco). Un’attenzione: quella che propone l’ACR non vuole essere un’alternativa alle tante feste mascherate che si organizzano e alle quali i bambini e i ragazzi saranno eventualmente invitati ma un’occasione per riflettere sul senso cristiano della festa e sulla comune chiamata alla santità in virtù del battesimo ricevuto.] 
Sono previsti due incontri, uno di riflessione e uno di festa per tutti e 4 i gruppi (Piccolissimi, 6/8, 9/11, 12/14)
I INCONTRO  (è consigliabile organizzarlo per sabato 24 ottobre )

I parte
I bambini e i ragazzi in gruppo rifletteranno sulle origini cristiane della festa (vedere allegato). Ai più piccoli, per esempio, si potrebbero far colorare dei disegni indicativi della storia di queste origini già stampati che, incollati in sequenza su un cartellone, potrebbero aiutare nella comprensione...o comunque pensare a una qualsiasi modalità purché semplice.
Ai più grandi attraverso una powerpoint...

Da qui, dopo il riferimento alla festa di Tutti i Santi, la riflessione verterà sul nome di ogni bambino/ragazzo che, solitamente, ha un corrispettivo nel calendario dei santi:
(il nome ci è stato imposto non in un momento qualsiasi ma nel giorno del nostro battesimo, giorno in cui siamo stati presentati a Dio e alla Chiesa; quindi il nome dice qualcosa di noi e della nostra vocazione, almeno potenziale. Nel senso che ci racconta di una vita, quella del santo di cui portiamo il nome, che non è la nostra ma potrebbe insegnare o addirittura donare qualcosa alla nostra. Gli auguri che riceviamo all’onomastico sono auguri affinché possiamo raggiungere la santità così come il santo di cui portiamo il nome.

Portare il nome di un santo ci garantisce inoltre la sua amicizia e protezione; il santo è il nostro “uomo di fiducia” in paradiso, dove si decidono le cose importanti per noi. Quindi in questo modo, prepararsi alla festa di Tutti i Santi diventa occasione per fare memoria del battesimo e della comune chiamata alla santità).
II parte
In gruppo si eseguiranno ricerche dettagliate sul santo di cui portano il nome: vita, morte, miracoli ma anche segni di riconoscimento e particolarità del culto.  (Per i più piccoli sarebbe opportuno, elenco alla mano, effettuare la ricerca in un tempo antecedente a questo primo incontro e presentare poi le singole “schede”; con i più grandi, grazie alle nuove tecnologie di cui sono ampiamente forniti, la ricerca potrebbe essere svolta “sul campo” ☺)

Voi educatori coinvolgerete poi mamme, nonne, zie e quant’altri, per aiutare gli ACRini a confezionare il “simbolo” del proprio santo – potreste casomai identificare anzitempo i vari simboli per presentarli ai bambini (con semplicità e lasciando sfogo alle interpretazioni personali). Potreste, durante la settimana sentire telefonicamente i genitori o i ragazzi per verificare se si stiano impegnando nella realizzazione del simbolo e aiutare, eventualmente, chi è impossibilitato a realizzarlo. 
II INCONTRO  (è consigliabile organizzarlo per sabato 31 ottobre )
Per questo secondo incontro sarebbe bello organizzare una vera e propria festa con tanto di “mangiatorio”  – a cui potrebbero provvedere anche i genitori – musica e giochi (da valutare se tutti i gruppi insieme o separati, per poi incontrarsi durante l’incontro di preghiera conclusivo). Potrebbe essere una buona idea invitare a partecipare alla festa anche i genitori...in tal modo vivranno con i figli questa esperienza di Chiesa e sarà anche per noi tempo propizio per conoscerli meglio, scambiare quattro chiacchiere, chiedere dei ragazzi...
NOTE

· i simboli da preparare e portare in parrocchia devono essere molto semplici (es.: il copricapo da vescovo se porto il nome di Felice, un vangelo se mi chiamo Marco, qualsiasi cosa va bene purché semplice e uscita dalla lettura della biografia del santo)

· La proposta non deve necessariamente essere presentata fedelmente, può essere adattata al tempo a disposizione, al numero dei bambini, alle loro esigenze, insomma, alle realtà dei singoli gruppi...l’importante è che l’obiettivo sia raggiunto  ^_^ 
ALLEGATO

La sera del 31 ottobre, vigilia della festa di Tutti i Santi, è ormai (e purtroppo) nota come festa, di presunte radici celtiche, di Halloween. È dei celti infatti la festa di Samhain, che risale ad alcuni secoli prima della nascita di Gesù, durante la quale festeggiavano la fine del loro anno e ringraziavano al contempo gli spiriti per il raccolto; in questo giorno i celti credevano che il confine tra mondo dei vivi e dei morti si assottigliasse al punto che i due mondi potessero entrare in comunicazione. Ma in realtà è anche una festa di origine cristiana: almeno da quando papa Gregorio IV, per favorire la conversione di queste popolazioni, nell’835 trasferì la festa di Tutti i Santi dal 13 maggio, dov’era almeno dall’anno 609, all’1 novembre!
Con questo cambio il 31 ottobre divenne quindi la vigilia della festa di Ognissanti, in inglese antico “All Hallows’ Eve”, denominazione che ha subìto varie evoluzioni linguistiche che l’hanno contratta fino a farla diventare “Halloween”. Tra santi e defunti si capiscono allora le zucche con la candela dentro, i travestimenti più o meno horror (di nuovo il riferimento è alla morte: fantasmi, teschi, ecc.). Si capisce soprattutto il misto di orrore e divertimento che caratterizza questa serata che, se da una parte la dice lunga sul bisogno dell’uomo di sdrammatizzare la morte (di cui ha paura), dall’altra esprime un rapporto molto cristiano con la stessa: la morte è terribile, sì, ma Gesù l’ha vinta e noi ce ne possiamo far beffa!
INCONTRO DI PREGHIERA CONCLUSIVO

SALUTO

C.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: Amen.

C.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

T.: E con il tuo spirito.
CANTO INIZIALE

(davanti all’altare o nel luogo in cui si tiene l’incontro, è esposta l’icona di Gesù, modello di santità)
CONTEMPLAZIONE DELL’ICONA

L.: Dolce è la luce del sole che brilla ai nostri occhi, ma ancor più dolce è la vista della tua immagine, o Cristo: una illumina i nostri occhi, l’altra i nostri cuori.

Nel tuo passaggio sulla terra, Verbo di Dio, hai scacciato con la tua Parola ogni malattia; ma, risalito verso il trono del Padre, tu guarisci con l’impronta del tuo volto i nostri mali e rendi ciascuno di noi bello e buono.

T.: O Gesù, vera luce che illumina e santifica ogni bambino, ogni ragazzo e ogni uomo che viene nel mondo, risplenda su di noi la luce del tuo volto, affinché con la nostra vita buona gli altri lodino Dio, e dirigi i nostri passi nella via dei tuoi insegnamenti, per la preghiera della tua Madre purissima e di tutti i santi. Amen.
CANTO DI ACCLAMAZIONE AL VANGELO

PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Dal Vangelo secondo Matteo 5,1-13
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente».
Riflessione del celebrante
LITANIE DEI SANTI
Signore, pietà





Signore, pietà

Cristo, pietà






Cristo, pietà
Signore, pietà 





Signore, pietà
Padre, fonte della vita




prega per noi
Figlio, Parola fatta carne 




prega per noi
Spirito Santo, potenza dell’amore 


prega per noi
Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini

prega per noi
Michele, potente contro il male



prega per noi
Angeli di Dio, ministri della sua gloria


pregate per noi
Abramo e Sara, fedeli al progetto di Dio


pregate per noi
Mosè, amico dell’Altissimo 



prega per noi
Davide, canto di lode al Creatore 



prega per noi
Elia, profeta del Dio vero 




prega per noi
Anna e Gioacchino, nonni di Gesù


pregate per noi
Giovanni Battista, voce che grida nel deserto 

prega per noi
Giuseppe, casto sposo di Maria 



prega per noi
Pietro, salda roccia della Chiesa



prega per noi
Paolo, apostolo delle genti 



prega per noi
Andrea, pescatore di uomini 



prega per noi
Giovanni, prediletto dal Signore 



prega per noi
Matteo, chiamato a seguire Gesù 


prega per noi
Luca, evangelista della misericordia 


prega per noi
Marco, parola del Signore 




prega per noi
Maria Maddalena, discepola del Maestro 

prega per noi
Voi tutti apostoli e discepoli del Signore


pregate per noi
Stefano, diacono perfetto nel martirio 


prega per noi
Felice, vescovo e martire intrepido 


prega per noi
Lorenzo, fedele ministro dell’altare 


prega per noi
Gennaro, pastore vigilante della Chiesa 


prega per noi
Cosma e Damiano, medici dell’anima e del corpo 
pregate per noi
Massimiliano, olocausto per la vita dei fratelli 

prega per noi
Lucia, luminoso esempio di testimonianza 

prega per noi
Giulia, crocifissa con Cristo 



prega per noi
Voi tutti, martiri di Cristo




pregate per noi
Massimo, confessore della fede 



prega per noi
Paolino, pastore amorevole 



prega per noi
Agostino, scrutatore del mistero di Dio 


prega per noi
Martino, esempio di umiltà 



prega per noi
Nicola, potente intercessore 



prega per noi
Benedetto, patrono dell’Europa 



prega per noi
Francesco, lieto nella povertà



prega per noi
Domenico, instancabile predicatore 


prega per noi
Antonio, lingua benedetta 




prega per noi
Tommaso, maestro di sapienza 



prega per noi
Luigi Gonzaga, giglio di purezza 



prega per noi
Roberto, difensore della fede 



prega per noi
Chiara, umile e penitente 




prega per noi
Elisabetta, regina povera per i fratelli 


prega per noi
Caterina, sposa del Signore 



prega per noi
Rita, unita a Cristo nella passione 


prega per noi
Teresa, maestra di preghiera 



prega per noi
Maria Gabriella, preghiera vivente per l’unità 

prega per noi 
Gianna Beretta Molla, madre che dà la vita 

prega per noi
Teresa di Calcutta, amante dei poveri 


prega per noi
C.: Ora, con le mani levate verso l’alto, in comunione con tutti i cristiani sparsi nel mondo intero, con tutti i santi del paradiso e con tutti i nostri cari defunti, preghiamo insieme la preghiera dei figli di Dio...

T.: Padre nostro...
ORAZIONE

C.: Custodisci sempre con paterna bontà questi bambini e questi ragazzi, o Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è l’amore che viene da te, aiutali sempre con la tua protezione e dona loro di diventare santi, già ora e in pienezza dopo la loro morte. Per Cristo nostro Signore.

T.: Amen.

CANTO FINALE

